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Roma «Ho costretto François a
bere, perché il vino italiano mi
sembra meglio dello champa-
gne». Il solito siparietto di Mat-
teoRenzi,alterminedell’incon-
tro con il presidente francese
Hollande ieri all’Expo, eviden-
zia la consueta mancanza di ri-
sultati sul dossier immigrazio-
ne. Insomma, il premier ne ha
approfittato per un po’ di auto-
promozione scherzando con il
numero uno dell’Eliseo su
un’altra polemica recente. «È
meglio con un po’ di Nutella»,
ha detto Renzi al suo interlocu-
toreaddentando una francesis-
sima baguette e sponsorizzan-
do la nostra crema alla noccio-
la, messa all’indice dal mini-
stro Ségolène Royal.

Sulle questioni importanti le
distanze restano invariate, an-

che se il nostro presidente del
Consiglio ha dissimulato con il
suo eloquio il nulla di fatto. «Il
problemadi Ventimiglianon ri-

guardasoloVentimiglia,matut-
ta l’Europa», ha minimizzato il
presidentedel Consigliorimar-
cando che «non c’è mai stata
tensione fra Italia e Francia» e
che«le relazioni godono ottima
salute». Peccato che, in questo
modo, abbia dato a Hollande
l’aggio di affermare che «sono
stateapplicateleregole».ARen-
zinonè rimastocheinveirecon-
tro il Trattato di Dublino - «che
è quanto di più negativo ci sia
perl’Italia»-scaricandosulcen-
trodestrache losiglòl’incapaci-
tà dell’attuale esecutivo di farsi
rispettare dai partner europei.

E che l’Italia non sia tenuta in
grancontolodimostranolesuc-
cessive parole di Hollande. «La
formuladelle quote crea confu-
sione, non ha nessun senso una
quota per le persone che hanno
diritto all’asilo, dobbiamo tro-
varealtresoluzioni»,haaggiun-
to. La Francia, in buona sostan-
za,cercherà di tenere le frontie-
re il più chiuse possibile, invo-
cando scenari che non faccia-
no gravare il peso di questo
dramma sulle spalle dell’Italia,
ma di fatto infischiandosene
dellasolidarietà chepure i Trat-
tati istitutivi dell’Ueprevedreb-
bero. Non a caso, il governatore

della Liguria, Giovanni Toti, si
è alquanto indignato per le ma-
nifestazioni di «affetto» di Ren-
zineiconfrontidiHollande,col-
pevole di avere scaricato su
Ventimigliaunfardello insoste-
nibile.

Renzi ha fatto finta di nulla
(«Serveun approccioresponsa-
bile e non muscolare»). Ha do-
vuto, in questo modo, sorbirsi
pure una lezione di politica
estera da parte del suo collega.
Se si vogliono ottenere risultati
sull’emergenza immigrazione,
«bisogna cominciare trovando
una soluzione alle crisi in Siria
e in Iraq», ha chiosato Mon-
sieur le Président. Che è un po’
come parlaredei massimi siste-
mi, poiché nessuno di quei due
interventi è attuabile senza il
consenso di Onu, Nato, stati
Uniti e, soprattutto, Israele sul
quale potrebbero pesare le ov-
vie ritorsioni degli islamisti.

Pensare che Renzi si sia fatto
prendere a pesci in faccia da
Hollande sarebbe comunque
semplicistico. Il presidente del
Consiglio ha, infatti, ribadito al
«vicino di casa» la minaccia che
va ripetendo da una settimana.
«L’Italia è pronta a mettere in

campo il piano B», ha dichiara-
toevidenziandoche«lasoluzio-
ne si trova solo agendo con un
senso di solidarietà umana: se
non dovesse esserci, l’Italia è
pronta a fare da sola». La ricetta
«fatta in casa» è molto rischio-
sa. In primo luogo, perché Ren-
zi allude chiaramente a ipotesi
che spaziano dal divieto di at-
tracco nei porti italiani fino a
un’operazione di polizia sulle
coste libiche che implichereb-
be un accordo col governo di
Tripoli (riconosciuto da po-
chi). Il premier, tuttavia, è di-
spostoascendere apatticoldia-
volo, comedimostrato dagli ab-
boccamenti col dittatore eri-
treo Afewerki. Irritare gli alleati
storici,però,potrebbeessereri-
schioso.

CONVENEVOLI
Il governatore della Liguria
Toti indignato per il troppo
«affetto» tra i due leader

FaustoBiloslavo

La missione europea per fermare i
trafficanti di uomini e l’ondata di mi-
granti che sbarca sulle nostre coste è
pronta, ma nasce zoppa con una spe-
ciedibluff. Oggi oin settimanadovreb-
be venire annunciata la «prima fase»
delle operazioni guidate dall’Italia
conilcontrammiraglioEnricoCreden-
dino. Il 19 giugno i rappresentanti de-
gli stati europei riuniti nel Comitato
politico e di sicurezza hanno approva-
to le regole di ingaggio, le forze messe
a disposizione e quello che bisognerà
fare.Peccatochela«primafase»preve-
dasolo ildispiegamentodiuomini, na-
vi, aerei e droni, assetti di intelligence
per la raccolta di informazioni, ma
ben poco di più. In pratica mostrere-
mo i muscoli e basta, almeno per ora.
Anzicontinueremoa raccoglierei pro-

fughi in mare, provenienti dalla Libia,
per portarli in Italia.

Le fasi cruciali della missione sono
la secondae terza. La seconda prevede
di abbordare, bloccare o fare cambia-
rerotta alle imbarcazioni deitraffican-
tidirette versol’Europa inacque inter-
nazionaliolibiche.Laterzamiraamet-
tere fuori uso le imbarcazioni agendo
inprossimità della costa del NordAfri-
ca o addirittura con operazioni a terra.
L’obiettivofinaleè«identificare,cattu-
rare e distruggere i barconi prima che
vengano usati dai trafficanti» si legge
nelle 12 pagine riservate preparate dal
Comitato militare dell’Unione euro-
pea.

Nellostessodocumento,però,sipre-
cisa, che se non si riuscirà a dar vita al-
la seconda e terza parte della missione
«glieffettidella fase 1saranno molto li-
mitati». In pratica rischiamo di buttar

soldi per niente dispiegando uomini e
mezzi di Italia, Francia, Inghilterra,
Spagna ed altri paesi.

Per il via libera all’intera operazione
c’è bisogno di un mandato chiaro del-
l’Onu con una risoluzione del Consi-
gliodisicurezza,doveRussiae Cinaso-
no pronte ad usare il veto.

Non solo: i due governi che si com-
battono in Libia, quello di Tripoli e di
Tobruk, l’unico riconosciuto dalla co-
munità internazionale, non sembra-
no disponibili a dare il via libera ad un
intervento sulle loro coste.

All’Onu è una condizione indispen-
sabileper laluce verdealle fasi2 e 3,ve-
re e cruciali della missione, che preve-
de, come si legge nell’intestazione del
documento europeo sull’operazione
«la distruzione dei barconi attraccati e
operazioni all’interno del territorio li-
bico».

Il vertice Renzi-Hollande
finisce a «baguette» e vino
Il premier italiano incontra il presidente francese
all’Expo: «Né isterismi né muri, è pronto il piano B»
Ma dopo lo spuntino gli immigrati restano da noi

LA MISSIONE GUIDATA DALL’ITALIA

Raid anti-barconi al via. Ma per finta
Senza l’ok dell’Onu l’operazione europea per bloccare gli sbarchi è quasi inutile

STRETTA DI MANO Il premier italiano, Matteo Renzi,
ha incontrato ieri all’Expo di Milano il suo collega francese

Com’è nato l’Isis? Quali sono le cause che 
hanno determinato l’ascesa dello Stato 
islamico? L’Italia è davvero nel mirino 
del terrorismo? Sono queste le principali 
domande alle quali questo libro cerca di 
rispondere, andando sempre al di là delle 
idee preconfezionate.
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